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Venezia, Isola di San Giorgio Maggiore

20 maggio 2014

Le sei cantate inedite di Alessandro Stradella
Prima esecuzione Veneziana
Dal ritrovamento del manoscritto seicentesco sconosciuto alla moderna messa in opera diretta da René Jacobs
Martedì 20 maggio 2014 alle ore 18 a San Giorgio Maggiore, a conclusione dei Seminari di Musica Antica Egida Sartori e Laura Alvini curati da Pedro Memelsdorff, René Jacobs dirigerà l’esecuzione delle cantate inedite per voce solista e basso continuo di Alessandro Stradella (1639-1682), la maggior parte delle quali in anteprima mondiale. Soltanto alcuni dei sei componimenti sconosciuti, ritrovati alla fine dello scorso anno dalla ricercatrice Giulia Giovani tra i documenti della biblioteca che fu di Malipiero alla Fondazione Giorgio Cini, hanno infatti visto una prima esecuzione moderna lo scorso gennaio alla Schola Cantorum Basiliensis, diretta dallo stesso Memelsdorff. 

In questa nuova occasione Raffaele Pé (controtenore), Alicia Amo e Giulia Semenzato (soprani), accompagnati da Daniel Espasa (clavicembalo), Hyungun Cho (violoncello) e Ryosuke Sakamoto (teorba) si esibiranno sotto la direzione di René Jacobs, tra i massimi esperti di esecuzione di musica barocca, nella suggestiva cornice dello Scalone Monumentale della Fondazione Cini, progettato da Baldassarre Longhena pochi anni prima che Stradella componesse le cantate a Venezia.

I brani in programma, finora ignoti o non attribuiti prima ad Alessandro Stradella, consistono in cantate da camera basate su testi dalle tematiche differenti, passionali e singolari quanto la biografia dell’autore. 

Un itinerario attraverso questioni umane particolari ed universali, toccate con maestria da Stradella in ogni cantata: dal lamento del Sultano Solimano ‘il Magnifico’ (Sotto l’ombra d’un aureo diadema) – disperato per aver perso il proprio regno nelle battaglie contro gli eserciti cattolici europei, alla mutevolezza dei sentimenti umani (Come in ciel dell’aureo crine); ed ancora dall’espressione delle pene amorose (Affligetemi pur memorie amare), all’apertura di lettere amorose (Vanne foglio amoroso) o alle sfide di cui l’umano cammino si ritrova costellato (Bella rosa nel cui stelo). 
Alessandro Stradella (1639-1682) è ricordato dalla storiografia musicale sia per le sue pregevoli composizioni che per la morte violenta. Le prime notizie sulla sua produzione artistica risalgono agli anni ’50 e ’60 del Seicento; all’epoca Stradella si trova a Roma e compone oratori per l’Arciconfraternita del Santissimo Crocifisso e per l’Oratorio della Pietà; qui compone anche mottetti, cantate da camera, serenate, prologhi e intermezzi comici per il Teatro di Tordinona. Trasferitosi a Venezia nel gennaio del 1677 grazie ai contatti con il nobile Polo Michiel, dalla città è costretto a fuggire nel giugno dello stesso anno per essere diventato amante di Agnese Van Uffele, protetta del nobile Alvise Contarini. Rifugiatosi a Torino e poi a Genova, dove compone almeno tre opere per il Teatro Falcone, Stradella muore per mano di sicari il 25 febbraio 1682. Del breve periodo trascorso da Alessandro Stradella a Venezia sono conosciute poche notizie e altrettanto esigue sono le musiche certamente riconducibili a questa fase della sua vita
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